LA RIFORMA DEGLI ORDINAMENTI SCOLASTICI


LA RIFORMA degli ORDINAMENTI SCOLASTICI

1. SISTEMI SCOLASTICI EUROPEI (alcuni dati)

2. SISTEMA SCOLASTICO IN VIGORE in ITALIA

    fino al 2003/04 (modificato nel primo ciclo dall’a.s. 2004/05 dalla
    Riforma Moratti)

3. LA RIFORMA BERLINGUER (30.02.2000) – abrogata nel 2001

4.  LA RIFORMA MORATTI (28.03.2003) 

5. LE MODIFICHE FIORONI (2006/07) 


IL SISTEMA SCOLASTICO NEI PAESIEUROPEI

Sono stati considerati 18 Paesi: Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Germania, Grecia, Gran Bretagna, Finlandia, Francia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Norvegia, Paesi Bassi, Portogallo, Scozia, Spagna, Svezia






Inizio 0 anni

3 Paesi

Scuola prescolare:

Inizio 1 anno

2 Paesi






Inizio 2 anni

3 Paesi






Inizio 2,5 anni

1 Paese






Inizio 3 anni

6 Paesi







Inizio 3,5 anni

1 Paese







Inizio 4 anni

2 Paesi

Inizio dell’obbligo scolastico

Inizio 4 anni

3 Paesi

Inizio 5 anni

3 Paesi

Inizio 5,5 anni

1 Paese

Inizio 6 anni

9 Paesi

Inizio 7 anni

2 Paesi

Durata dell’obbligo scolastico

8 anni


1 Paese

9 anni


3 Paesi

10 anni


8 Paesi

11 anni


4 Paesi

12 anni


2 Paesi

Età di conclusione degli studi secondari (max)

18 anni


9 Paesi

18/19 anni


2 Paesi

19 anni


6 Paesi

19/20 anni


1 Paese


IL SISTEMA SCOLASTICO VIGENTE in ITALIA

fino all’a.s. 2004 

Scuola materna + tre cicli

ISTRUZIONE SECONDARIA 

      DI 2° GRADO


14 -19 anni
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1. LICEO CLASSICO

   5 anni

2. LICEO SCIENTIFICO

   5 anni 

3. LICEO LINGUISTICO

   (non statale o sperimentale)

   5 anni 

  SCUOLA

SCUOLA

SCUOLA

MATERNA
ELEMENT.
 MEDIA

4. ISTITUTO TECNICO

     3  anni

   5 anni 

3 anni


   5 anni
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Esame di 
      Esame di

5. ISTITUTO PROFESS.
   Stato  

Stato

   3 anni     +    2 anni

 (qualifica)

6. LICEO ARTISTICO

     4 anni + 1 anno

7.ISTITUTO d’ARTE

     3 anni     +    2 anni

 (qualifica)
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Esame di Stato           
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    Università
RIFORMA BERLINGUER 

LEGGE n. 30/2000 abrogata nel 2001
Scuola dell’infanzia (non obbligatoria - 3 anni)
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I CICLO

(Istruzione obbligatoria - 7 anni)

Scuola di base 
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Si conclude con I Esame di Stato
II CICLO

Istruzione obbligatoria (2 anni - 8 licei) 
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1) Istruzione(3 anni)
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2) Formazione (3 anni) (
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* Istruzione e Formazione Tecnica Superiore

RIFORMA BERLINGUER 

LEGGE n. 30/2000 abrogata nel 2001
· Il sistema scolastico si articola in:

1. SCUOLA dell’INFANZIA (3 anni)

2. Ciclo PRIMARIO, denominato Scuola di Base (7 anni)

3. Ciclo SECONDARIO (5 anni)

· L’OBBLIGO di ISTRUZIONE ha la durata di 9 anni: inizia a 6 anni e termina a 15 anni: Ciclo Primario  (7 anni)+ primo biennio secondario (2 anni).  Si conclude con una Certificazione
· L’OBBLIGO di ISTRUZIONE o FORMAZIONE PROFESSIONALE ha la durata di 12 anni (9 di istruzione obbligatoria per tutti + un altro triennio)

· L’ULTIMO TRIENNIO (15-18 anni) si realizza attraverso:

    1. un percorso di Istruzione ( 8 licei)

        oppure

    2. un percorso obbligatorio di attività formative che può essere    
        svolto in:

a) formazione regionale professionale





b) apprendistato

· Il CICLO PRIMARIO si conclude  a 13 anni con il I ESAME DI STATO (con indicazioni orientative)

· Il triennio di ISTRUZIONE (Licei) si conclude a 18 anni con il II ESAME DI STATO (Diploma e Certificazione) e consente l’accesso all’UNIVERSITA’

· Il triennio di FORMAZIONE PROFESSIONALE (Formazione regionale professionale o Apprendistato) si conclude a 18 anni con una Certificazione 

· Sono previste modalità di passaggio dal Sistema di Istruzione professionale al Sistema dei Licei (e viceversa)

RIFORMA MORATTI
LEGGE n. 53/03

Delega al Governo  per la definizione delle norme generali

sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale

28 marzo 2003

I DECRETO LEGISLATIVO n. 59/04

Norme generali relative alla Scuola dell’Infanzia e al Primo ciclo 

19 febbraio 2004

II DECRETO LEGISLATIVO n. 226/05

Norme generali relative al Secondo ciclo d’Istruzione 

17 ottobre 2005

DURATA  dei CICLI

SCUOLA dell’INFANZIA 

(non obbligatoria)
Durata


Inizio




   Conclusione
3 anni


2,5-3  anni




6 anni
                     (inizio a 3 anni per modifica Fioroni)

I CICLO (8 anni)

Scuola primaria (5 anni)+scuola secondaria di I grado (3 anni)

 


Durata
Inizio

Conclusione
Scuola primaria


 5 anni
5,5-6 anni

 10,5-11 anni 








(obbligatorio a 6 anni)

Scuola second. di I grado          3 anni



  13,5-14 anni
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I Esame di Stato
II CICLO







Durata



Conclusione
1) Sistema di Istruzione

 5 anni
 

  II Esame di Stato

(8 licei)









(Diploma)

18-19 anni 

    Accessi (
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2) Sistema di Istruzione e
formazione professionale

Durata: 3 o 4 anni
Conclusione: Qualifica

 Accessi (     
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ARTICOLAZIONE DEL SISTEMA SCOLASTICO 

Riforma Moratti

Il sistema scolastico si articola in:

SCUOLA dell’INFANZIA (3 anni)

Primo CICLO (8 anni): scuola primaria
 e scuola secondaria di I grado

Secondo CICLO che prevede due sistemi:

- il sistema dei licei (5 anni)

- il sistema dell’istruzione e formazione professionale
  (durata variabile 3-4 anni)

· E’ assicurato a tutti il diritto-dovere all’istruzione e formazione per 12 anni in uno dei due sistemi. Il percorso d’istruzione è di 13 anni. 

· Il primo ciclo si conclude con il I ESAME di STATO

(con funzione anche di orientamento per la successiva scelta di istruzione o formazione)

· Il sistema dei LICEI si conclude con il II ESAME di STATO (Diploma) e consente l’accesso all’Università

· Il sistema dell’Istruzione e Formazione Professionale ha differenti livelli e si conclude con il conseguimento di una Qualifica, valevole in tutto il territorio nazionale se risponde a determinati requisiti. In caso di durata almeno quadriennale, previa frequenza di un ulteriore anno, è consentito sostenere il II esame di Stato (oppure come privatisti, senza tale frequenza) ed accedere all’Università.


ASPETTI GENERALI

1) E’ istituita la figura del TUTOR. 

Il tutor cura i rapporti con le famiglie, consiglia famiglie e allievi in 
ordine alla scelta delle attività opzionali, coordina l’equipe 
pedagogica, compila il Portfolio delle competenze in collaborazione
con i docenti della classe. Nella Scuola Primaria insegna da 18 a 21 ore. Norma non applicata nel I ciclo.
2) E’ istituito il PORTFOLIO della competenze individuali.

     Norma non applicata nel I ciclo.

3) Il curricolo prevede un Piano di studi personalizzato. I Piani di studio sono costituii, nel rispetto dell’autonomia scolastica, in un nucleo fondamentale omogeneo su base nazionale (curricolo nazionale) e una quota riservata alle Regioni (curricolo locale – in realtà riservata agli istituti).

4) Entrambi i cicli sono strutturati in periodi didattici 

4) La valutazione avviene ogni anno, ma solo al termine dei  periodi didattici è previsto il passaggio o meno al periodo successivo.

5) E’ ripristinata la valutazione del “comportamento”.

6) Per la valutazione annuale è richiesto l’obbligo di frequenza di 3/4 dell’orario annuale personalizzato.


ATTUAZIONE della RIFORMA

Scuola Primaria  

 



a.s.
2004/05      I e II classe 


2005/06     III, IV e V classe

Scuola Secondaria di I grado








a.s.
2004/05       I classe









2005/06      II classe

                                    



2006/07     III classe

Secondo Ciclo 

Previsto per:






a.s.
2007/08

Rinviato (Legge n.228-luglio 2006) a
:

a.s.
2008/09

Ulteriore rinvio (Legge n. 40-aprile 2007) :
a.s.   
2009/10


 PRIMO CICLO









Periodi didattici








I classe

1) Scuola primaria



      
II e III classe (I biennio)









IV e V classe  (II biennio)

2) Scuola secondaria di I grado


I e II classe (biennio)









III classe

-  La L. 53/03 prevede in particolare che:

dal primo anno della scuola primaria l’introduzione dell’inglese e dell’alfabetizzazione nelle tecnologie informatiche.

dal primo anno della scuola secondaria di I grado l’introduzione di una seconda lingua straniera dell’Unione Europea e l’approfondimento delle tecnologie informatiche.

- Il D.L. n. 59/04 stabilisce le norme di attuazione, i piani orari, i curricoli

Orario di Matematica-Scienze-Tecnologia

Sono accorpate con orario settimanale complessivo di 7,4 ore così suddiviso:

Matematica
 3,8

Scienze
3,6 di cui un’ora riservata alla Tecnologia

Il Decreto n. 40/2007, la cui attuazione è stata rinviata, prevede per l’area Mat.-Scienze-Tecn. L’ aumento di un’ora destinata alla Tecnologia

Modifiche FIORONI

- Sono previsti dall’a.s. 2007/08 nuovi curricoli (D.M. 31.07.07-Direttiva 03.08.07
- E’ previsto il giudizio di ammissione o non ammissione al I esame di Stato  (L. n. 176 del 26.10.07)

2) E’ introdotta nel I Esame di Stato una quarta prova nazionale volta a verificare i livelli di apprendimento (prova scelta dal Ministro su proposte dell’Invalsi)

SECONDO CICLO
Sono previsti due sistemi:

1) ISTRUZIONE  (LICEI)

2) ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

1) CARATTERI COMUNI

a) DIRITTO-DOVERE d’istruzione o di istruzione e formazione fino al 18° anno di età

b)Medesimo profilo educativo nei due sistemi e possibilità di passaggio da un sistema all’altro

Alternanza scuola-lavoro per entrambi i sistemi dopo i 15 anni

Raccordo in entrata con il primo ciclo e in uscita con i successivi gradi.

Modifiche FIORONI

· Il D.L. n. 226 del 17.10.05 detta le norme di applicazione, i piani orario e i curricoli. L’attuazione del Decreto è rinviata all’a.s. 2008/09 (L. 228/06) e, successivamente, all’a.s. 2009/10 (L.40/77)

· La L. 40/77 sopprime il Liceo Economico e il Liceo Tecnologico ed istituisce e ripristina gli Istituti Tecnici e Professionali.


2) SISTEMA DI ISTRUZIONE

a) Finalità: propedeutici alla prosecuzione degli studi. 

b) Conclusione: esame di Stato e conseguimento di Diploma.

c)Durata 





5 anni

d) Periodi didattici



I e II anno







III e IV anno








V anno

e) Articolazione in 8 licei:

a) artistico (3 indirizzi)

b) classico

c) economico (2 indirizzi) * (prevista l’abrogazione)
d) linguistico

e) musicale e coreutico

f) scientifico

g) tecnologico (8 indirizzi)* (prevista l’abrogazione)
h) delle scienze umane

f) Il V anno del sistema dei licei è finalizzato a completare il percorso disciplinare, ad approfondire il profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi, all’approfondimento delle conoscenze e abilità richieste per l’accesso ai vari successivi corsi di studi.

g) Quadri orari

Prevedono:

- Quota obbligatoria uguale per tutti gli studenti



- Quota obbligatoria opzionale 

- Quota facoltativa opzionale

Specificazione dell’asse culturale di ciascun liceo

Personalizzazione dei percorsi


g) Valutazione: è richiesta la frequenza obbligatoria di 3/4 dell’orario annuale ai fini della validità dell’anno. E’ prevista la non ammissione al periodo didattico successivo (al terzo e al quinto anno). La non ammissione dal primo al secondo e dal terzo al quarto anno può avvenire con provvedimento motivato

h) E’ reintrodotta la valutazione del comportamento

i) E’ istituito il Portfolio delle competenze con le stesse caratteristiche del primo ciclo di scuola

l) E’ prevista la figura del docente coordinatore-tutor per ciascuna classe, cui compete la compilazione del Portfolio.

l) Esame di Stato: prove nazionali e d’istituto.


2) SISTEMA d’ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE
a) La formazione e istruzione professionale è di competenza delle Regioni

b) Durata


Percorsi triennali e quadriennali

c) Conclusione

Al termine di una percorso triennale si consegue il certificato di qualifica professionale; al termine di una percorso quadriennale si consegue il diploma professionale
d) Prosecuzione degli studi: per il percorso quadriennale, con l’anno integrativo, accesso all’esame di Stato e Università o accesso all’IFTS  

e) Percorsi formativi da definire nella Conferenza Unificata Regionale

f) Orario minimo annuale: 990 ore (30 ore settimanali) con 3/4 di                      frequenza obbligatoria

Standard minimi su competenze linguistiche, scientifiche, tecnologiche, storico-sociali, economiche, motorie, religione cattolica

Requisiti dei docenti: abilitati all’insegnamento o esperti con 5 anni di esperienza


PIANO ORARIO
per i licei CLASSICO, SCIENTIFICO, LINGUISTICO, 

SCIENZE UMANE

	Orario medio settimanale

	
	I biennio
	II biennio
	V anno

	Obbligat.

per tutti  
	28
	28
	29
	29
	26

	Opzionaliobbligat. 
	3*
	3*
	2*
	2*
	3**

	Tot.
	31
	31
	31
	31
	29

	OpzionaliFacoltat. 
	1
	2
	2
	2
	1


Opzionalità obbligatoria

*Nei primi 4 anni a scelta tra:

· Diritto ed Economia, 

· Lingua comunitaria 2, 

· Musica,

· Approfondimenti nelle discipline obbligatorie

**Nel 5° anno:

Approfondimenti ed orientamenti per le successive scelte universitarie

Orario della MATEMATICA e della FISICA

Liceo Classico


Mat.*

3
2
2
2
2






Fisica

2
2
2

Liceo Scientifico

Mat.*

4
4
4
4
3






Fisica

2
2
3
3
3

Liceo Linguistico
Mat.*e Fisica**
2
2
4
4
2

Liceo delle Sc. umane
Mat.*

3
2
2
2
3 



  


Fisica


2
2
2

* Comprende Elementi di Informatica dal 1° al 4° anno

** Fisica dal 2° al 4° anno

FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI

Art. 5 della Legge n. 53/03

D.L. n. 227 del 17.10.05
a) La formazione iniziale richiesta è di pari dignità per tutti i livelli: 
     scuola dell’infanzia, del I ciclo (primaria e secondaria di I grado), 
     dei II ciclo.

a) Si svolge all’Università presso i corsi di laurea magistrale per l’insegnamento (LMI), con accesso programmato in base ai posti effettivamente disponibili in ciascuna Regione.

Possono accedere i laureati con laurea triennale, in possesso di idonei requisiti curricolari (crediti) e di adeguata preparazione, accertata attraverso un esame-concorso.

Con appositi decreti saranno individuate le classi dei corsi di LMI (classi di concorso)

Il corso di LMI ha durata biennale e si conclude con un esame di Stato il cui superamento determina il conseguimento, oltre che della laurea magistrale, dell’abilitazione all’insegnamento e l’iscrizione, sulla base del voto conseguito, in un apposito Albo regionale. 

L’iter si conclude con un anno di insegnamento (anno di applicazione), regolarmente retribuito, sotto la supervisione di un tutor e con la discussione di fronte al Comitato di valutazione della scuola sulle esperienze maturate. Anche per questa fase è previsto il conseguimento di un punteggio.

Al ruolo si accede attraverso un esame concorso riservato ai docenti abilitati con LMI che abbiano superato positivamente l’anno di applicazione, bandito dal Ministro dell’Istruzione con cadenza almeno triennale. 

Modifiche FIORONI

1. La Legge n. 228/06, rinvia l’attuazione  del D.L. n. 227/05

Le disposizioni correttive e integrative al Decreto n. 227/05 (previste dalla Legge n. 53/03 entro un anno dall’emanazione) possono essere adottate entro 36 mesi dalla loro entrata in vigore (entro ottobre 2008).

2. La Legge n. 296/dicembre 2006 (Legge Finanziaria 2007) Art.65/c      sopprime le graduatorie permanenti degli abilitati

Le graduatorie permanenti sono trasformate in graduatorie ad esaurimento, fatti salvi gli inserimenti nelle predette graduatorie, da effettuare entro il 2007-08, dei docenti in possesso di abilitazione e per quanti frequentano corsi che si concludono con l’abilitazione.

Con decreto del Ministro della P.I. è disciplinata la valutazione dei titoli e dei servizi dei docenti inclusi nelle predette graduatorie ai fini della partecipazione ai futuri concorsi per esami e titoli.

Contestualmente è prevista un’attività di monitoraggio al fine di individuare nuove modalità di formazione e di abilitazione.

La medesima legge prevede la definizione di un piano triennale per l’assunzione a tempo indeterminato dei docenti (anni 2007-2009), per complessive 150.000 unità. Ciò al fine di dare adeguata soluzione al fenomeno del precariato. La concreta fattibilità del piano di assunzioni va verificato annualmente d’intesa con il Ministro dell’Economia.

3.La Legge Finanziaria 2008 (27.12.07) abolisce l’art. 5 della L. n.53/03 e il D.L. n. 227/05 sulla formazione e reclutamento dei docenti sono abrogati. Si prevede la definizione di una nuova disciplina.

� Due anni di corso post qualifica per consentire una formazione quinquennale e l’accesso a qualsiasi corso di laurea


� Un anno integrativo per consentire una formazione quinquennale e l’accesso a qualsiasi corso di laurea


� Due anni di corso post qualifica per consentire una formazione quinquennale e l’accesso a qualsiasi corso di laurea


� Prevede l’emanazione di decreti legislativi per la definizione delle norme


� Ingresso consentito a regime ai bambini che compiono 3 anni entro il 30 aprile del successivo anno (modulazione delle iscrizioni anticipate negli a. s. 2004-2005 e 2005-2006)..Norma abrogata. (L. Finanziaria 2007) 





� Ingresso obbligatorio per i bambini che hanno compiuto 6 anni entro il 31 agosto; ingresso facoltativo per i bambini che compiono 6 anni entro il 30 aprile del successivo anno (modulazione delle iscrizioni anticipate negli a. s. 2004-2005 e 2005-2006). 
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